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IL  39° CONVEGNO CATECHISTICO DIOCESANO 
    PROGRAMMA ‐ ORGANIZZAZIONE ‐ PREPARAZIONE   

 
  Carissime/i Catechiste/i, 
  Malo ci/vi a ende a se embre per il nostro Convegno annuale. Ci aspe ano fraternamente ‐ preparando 
anche qualche sorpresa ‐ l’arciprete don Giuseppe Tassoni, i suoi collaboratori e Suor Idelma Vescovi che vive in 
quella comunità parrocchiale. Vi  invito a prepararvi, organizzarvi e a partecipare numerosissime/i. Tra  l’altro è 
previsto un momento serale anche per i ragazzi, che sono al centro delle nostre riflessioni e delle nostre cure pa‐
storali. 
In queste NEWS sono raccol  i diversi materiali con il programma defini vo del Convegno, le note organizza ve, 
alcune  schede per prepararsi nel gruppo parrocchiale degli operatori della  catechesi.  Leggeteli  con par colare 
a enzione e diffondeteli. Nelle parrocchie stanno giungendo le locandine con il logo, il tema e il programma del 
Convegno. 
Dimen cavo il tema del nostro Convegno, che con nuerà e sarà portato nelle zone pastorali della diocesi tramite 
l’esperienza dei laboratori catechis ci: “Ragazzo, dico a te, alza ” (Lc 7,14). I RAGAZZI D’OGGI E LA PROPOSTA 
DEL VANGELO NELLA COMUNITA’. 
Come potete intuire, il tema riprende la Nota catechis co‐pastorale “Generare alla vita di fede” del nostro Vesco‐
vo e ruota a orno a tre termini, che si intersecano e sono  necessari perché l’IC sia possibile ed efficace: la/una 
comunità, la proposta/l’annuncio del Vangelo / la catechesi e i ragazzi di oggi, che sono diversi rispe o a quelli di 
qualche tempo fa, sono ‐ come  li ha defini  qualche esperto  ‐ “na vi digitali”… Ma  il nostro  impegno,  le nostre 
fa che, il nostro servizio sono per loro, per accompagnarli con le famiglie nel cammino di fede, cioè all’incontro 
gioioso e trasformante con Cristo Gesù. Inoltre desideriamo e auspichiamo che diven no protagonis  e forze vive 
nelle/delle nostre comunità, che devono farsi accoglien  e rinnovarsi con la loro vitalità. 
Vi do allora tre piccoli compi  domes ci in vista del Convegno. 
1)  Tra fine agosto e  i primi di se embre, ritrovatevi  in parrocchia, nel gruppo catechis  e, u lizzando ques  

fogli, preparatevi al nostro Convegno 2015… assieme ai vostri presbiteri. 
2)  Organizzatevi a partecipare tu e/i ai diversi momen  del Convegno. C’è la possibilità di fermarsi anche per 

il pranzo! Sopra u o non mancate ‐ meglio ancora venite con le vostre famiglie ‐ alla celebrazione conclu‐
siva e al rito del Mandato ecclesiale. 

3)  Invitate  ‐ anzi accompagnateli  ‐  i giovani e  i nuovi/e catechis /e e  le Suore Catechiste che operano nella 
vostra comunità (sono una risorsa e una speranza). 

A proposito, avete visto il logo della locandina del Convegno: cosa me e in luce? Cosa significa? Cosa ci chiede/
propone? 
 
  Ringrazio la parrocchia di Malo, che ci accoglierà con sorprendente gioia e quan  si stanno prodigando per 
organizzare al meglio il nostro incontro d’inizio anno pastorale. 
 
  Assieme ai Collaboratori dell’Ufficio e ad Igino, vi saluto con viva cordialità e vi aspe o a Malo. 
 
                              Il Dire ore 
                                Mons.  Antonio Bollin 
Vicenza, 16 luglio 2015 
Memoria della Beata Vergine del Monte Carmelo 
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DIOCESI DI VICENZA         
UFFICIO PER L’EVANGELIZZAZIONE E LA CATECHESI  
 
39° CONVEGNO DIOCESANO DEI CATECHISTI 
 

“Ragazzo, dico a te, alzati!” (Lc 7,14) 
 

I RAGAZZI D’OGGI 
E LA PROPOSTA DEL VANGELO NELLA COMUNITA’ 

Sede: Parrocchia di Malo (VI) 
Centro parrocchiale S. Gaetano - Cinema “Aurora” 

               11-12-13 Settembre 2015 
 
 
 
Venerdì 11 settembre 2015 
Ore 9.00-12.00 
Preghiera d’apertura e breve Lectio biblica – Suor Martina Giacomini 
Questi benedetti ragazzi…! 
Lettura psico-pedagogica di questa meravigliosa ed imprevedibile età della vita 
Prof.sse Elisabetta Cocco Lasta ed Elena Martinello, Psicologhe e Docenti di religione alla SS 2° 
 
Ore 13.30-14.30 
Visita guidata storico-artistica al Santuario di S. Libera  
 
Ore 15.00-18.00  
Preghiera e breve Lectio biblica  
Ragazzi e fede cristiana: quale mistagogia possibile? 
Mons. Valter Perini, Catecheta e Direttore dell’Ufficio per l’evangelizzazione e la catechesi del Patriarcato 
di Venezia  
 
Ore 20.30  
“PINOCCHIO: IL GRANDE MUSICAL”  
Realizzato dai cresimandi della parrocchia di Malo, presso il Centro Giovanile   
 
Sabato 12 settembre 2015 
Ore 9.00-12.00  
Preghiera d’inizio e breve Lectio biblica  
Ragazzi 2.0: come comunicano in famiglia, in parrocchia, a scuola…  
Don Marco Sanavio, Direttore dell’Ufficio per le comunicazioni sociali della Diocesi di Padova 
 
Ore 13.30-14.30 
Visita guidata storico-artistica al Duomo 
 
Ore 15.00-18.00  
Preghiera e breve Lectio biblica  
 
Prima parte: “Generare alla vita di fede” e la fase mistagogica: itinerario diocesano (prof. Igino Bat-
tistella, Vice-direttore dell’Ufficio)  
 
Seconda parte: tavola rotonda con testimonianze di Associazioni e Movimenti ecclesiali impegnati 
con i ragazzi (moderata dal dott. Giulio Antonacci, giornalista)  
 
Domenica 13 settembre 2015 
Ore 15.30  
Preghiera del Rosario animata da  Religiose impegnate nella catechesi presso il Santuario di S. Libera 
 
Ore 16.00  
In cammino verso il Duomo… 
Concelebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo Beniamino, Mandato alle/ai catechiste/i e 
alle Suore catechiste 
 

IL CONVEGNO PROSEGUIRA’ CON I LABORATORI CATECHISTICI IN 6 ZONE PASTORALI 
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N              
           39° C        

 
Ti chiedo la cortesia di spendere qualche minuto per leggere questa Nota informa va e aiutare chi organizza il 
Convegno dei catechis , affinchè la partecipazione possa essere serena e fru uosa.  
Ad esso sono invita  i presbiteri, i religiosi e le religiose, i cris ani impegna  nelle nostre comunità, par colar-
mente  le/i  catechiste/i, gli operatori pastorali, gli animatori dell’ACR dei CAP, degli Scout… e di altri gruppi 
ecclesiali. 
Passa questa pagina al/ai  gruppo/i  degli operatori della catechesi e  consegnala agli animatori dei catechis . Grazie! 

      A.Bollin 
 

① PER ARRIVARE AL CENTRO PARROCCHIALE S. GAETANO ‐ MALO  (VI) 
Il Centro parrocchiale S. Gaetano – Cinema “Aurora”, sede del Convegno, si  trova  in Via Chiesa a Malo, accanto al Duomo. 
Un’apposita segnale ca indicherà le disponibilità per parcheggiare. Potete trovare alcune brevi indicazioni per raggiungere la 
sede del Convegno nella car na predisposta in questa pagina. 

BREVI INDICAZIONI STRADALI PER RAGGIUNGERE MALO 
Da VICENZA: Statale per Schio poi seguire indicazioni per Malo 
Da BASSANO: Superstrada Gasparona. A Thiene seguire le indicazioni per Malo 
Dalla ZONA VERONESE: seguire la strada per Vicenza quindi per Schio, oppure per Valdagno e Priabona 
Dalla ZONA PADOVANA: Statale per Treviso o per Vicenza, o Superstrada Gasparona. 
 
All’entrata in Malo seguire le indicazioni stradali per il centro di Malo.  

② NELLE GIORNATE DEL CONVEGNO 
‐ Ogni Parrocchia è chiamata a ri rare la cartella presso la Segreteria del Convegno. 
‐ La Segreteria del Convegno e la Mostra con le varie pubblicazioni catechis che della Libreria S. Paolo saranno collocate 
nei locali della parrocchia che ci ospita. Durante i giorni del Convegno,  i partecipan  vi potranno accedere per provvedere 
all’iscrizione, al ri ro della cartella, all’acquisto di sussidi, al rinnovo dell’abbonamento di “Speciale Catechesi”… e a News 
Catechesi.  
‐ Gli incontri assembleari si terranno presso il Centro parrocchiale S. Gaetano – Cinema Aurora.   
‐ C’è la possibilità ‐ per chi rimane un’intera giornata – di consumare il pranzo al sacco usufruendo dei locali della parroc‐
chia oppure del pranzo preparato dalle cuoche volontarie della parrocchia prenotandolo in segreteria al prezzo di €. 10,00 
(primo, secondo, contorno, dolce e caffè). 

 
③ PER IL MUSICAL DI VENERDI’ SERA 
  Si terrà presso il Centro Giovanile della parrocchia di Malo. Sono a esi giovani del Vicariato e di altre comunità. Per una 

buona organizzazione si domanda gen lmente di segnalare entro i primi di se embre il nome della parrocchia e il nume‐
ro dei ragazzi presen . 

 
④ PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA E IL MANDATO DI DOMENICA 13 SETTEMBRE 2015 

La celebrazione conclusiva inizierà con la preghiera del Rosario, animata dalle Religiose impegnate nella catechesi di cin‐
que diverse Congregazioni, presso il Santuario di Santa Libera e terminerà nel Duomo di Malo per la S. Messa presieduta 
dal Vescovo e la consegna del Mandato. 
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Si suggerisce caldamente che ogni comunità sia rappresentata da un gruppo, una delegazione di catechiste/i, per il Man‐
dato da parte del Vescovo. Tra i rappresentan  vi siano il Referente per la catechesi e gli Animatori dei gruppi di catechi‐
s . 
Alle Suore Catechiste che segnaleranno la loro presenza – tramite la segreteria USMI – al Mandato riceveranno un piccolo 
segno da parte del Vescovo. 
Possono concelebrare (portando camice e stola verde) i presbiteri Delega  vicariali della catechesi, come pure tu  i pre  
che desiderano – ed è una buona cosa – accompagnare i propri Catechis  per l’incontro con il Vescovo Beniamino. 

 
⑤  LA PARTECIPAZIONE AL CONVEGNO TRAMITE ISCRIZIONE PER POSTA ELETTRONICA 

Si consiglia di organizzare una staffe a in Parrocchia o zona pastorale per la partecipazione costante delle/i catechiste/i 
ad ogni mezza giornata del Convegno. Per una buona organizzazione  si  chiede cortesemente, di  segnalare, per posta 
ele ronica (catechesi@vicenza.chiesaca olica.it) entro il 31 agosto p.v., l’indicazione di massima del numero di parteci‐
pan  ad alcuni momen  del Convegno catechis co 2015, compilando la tabella riportata so o   (anche se  la possibilità di 
prendervi parte è aperta a tu e/i). E’ auspicabile che al Mandato dei catechis , presieduto dal Vescovo a Malo, sia pre‐
sente il maggior numero possibile di catechiste/i.  

PARROCCHIA  / UNITA’ PASTORALE DI _______________________________________________ 

 
PRENDERANNO PARTE  

  alle giornate di   11     12 S  n° catechiste/i______________ 

  alla Celebrazione del Mandato a Malo     13   2015 

  Catechiste/i/ n° ___________ 

  di cui Referen  per la catechesi n° ___________ 

  Animatori dei catechis  n° ___________ 

  Suore Catechiste n° ______________ 

⑥ IL DOPO CONVEGNO 
Il Convegno con nuerà, come nell’ul mo triennio, nelle zone pastorali della diocesi con i laboratori catechis ci.  
Per informazioni e l’a vazione di tale inizia va ci si può rivolgere a Sr. Idelma Vescovi (0445/580659 – 349/0999357). 
I laboratori già programma  sono i seguen : 
 

SEDE          ORARIO    DATE      VICARIATI INTERESSATI 
 
CAMISANO (Opere Parr.li)     ore 20.30    15/10/2015    Camisano, Riviera B., Fontaniva, Piazzola 
 
MALO  (Centro parr.le)     ore 20.30    05/10/2015    Malo, Arsiero, Schio 
 
LONIGO (Salone Centro Giovanile)        ore 20.30    22/09/2015    Lonigo, Cologna, Montecchia, Noventa Vic., 

        S. Bonifacio 
 
BASSANO (Opere parr.li di S. Croce)  ore 20.30    29/09/2015    Bassano, Maros ca, Rosà  
 
TRISSINO (c/o la Chiesa di S. Pietro)  ore 20.30    17/09/2015    Valdagno, Montecchio M., Val del Chiampo 
 
SANDRIGO (Patronato Arena  
‐ Sala Gasparo o)      ore 20.30    08/10/2015    Castelnovo, Dueville, Sandrigo 
 
 

→ Per portare il Convegno nelle diverse zone pastorali della diocesi, l’Ufficio propone una serata, ma, se tra le/i catechiste/i 

della zona nasce il desiderio/la proposta di più di una serata forma va, è necessario parlarne con il Vicario foraneo e/o gli 
incarica  vicariali per la catechesi e concordare gli incontri con Sr. Idelma Vescovi. 

 

Ufficio diocesano per l’evangelizzazione e la catechesi – Piazza Duomo, 2 
         tel. 0444/226571 – fax 0444/226555 – e‐mail: catechesi@vicenza.chiesaca olica.it 
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P      C        

  ’11‐12‐13   2015 

Come preparazione al Convegno catechis co diocesano 2015, Sr. Maria Zaffonato ha predisposto que-
sta traccia di celebrazione orante per il gruppo dei catechis  della comunità. 
A lei va la nostra gra tudine. 
 
C.= Celebrante    G.= Guida 
L.= Le ore      T.= Tu  

P      
 C      C  2015 

 

UN DONO CHE SI DONA 
 
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
Canto iniziale: COME LA PIOGGIA E LA NEVE 
 
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, 
così ogni mia parola non ritornerà a me,  
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata,  
ogni mia parola, ogni mia parola. (bis) 
 
C. In preparazione alla celebrazione del Convegno diocesano dei Catechis , rifle amo sulla nostra nascita 
alla fede al fine di riscoprirne il significato profondo, ringraziare Dio per tanta grazia da Lui ricevuta e per 
domandargli l’aiuto necessario per viverla e tes moniarla ogni giorno. 
 
G. Essere ba ezza  significa partecipare esistenzialmente alla morte e risurrezione di Cristo. In altre parole, 
significa  condividere  la  sua missione  che  ci  impegna  ad  essere,  come Gesù,  servi  del  Vangelo,  servi  di 
quell’umanità che è ad immagine e somiglianza di Dio, icona di Dio, anche se talvolta sfregiata e deturpata, 
per la quale si fa uno di noi, uomo in tu o simile a noi. 
 
1° L. In questo momento di preghiera invochiamo l’Amore del Signore perché faccia maturare in noi lo spi‐
rito di umiltà e di servizio nel nostro ministero di catechis  e  la nostra vita sia una con nua  imitazione di 
Cristo che, per amore, si è fa o servo di tu . Dio creò l'uomo a sua immagine e somiglianza. Dono lo creò. 
L'iden tà di ogni uomo e donna è quella di essere dono che si dona. Anche se spesso il mondo ci fa credere 
di essere na  per  caso o addiri ura per  sbaglio, non è  così! Noi  siamo doni na  dal Dono: Dio‐Trinità. 
Quell'amore che c'è tra Padre, Figlio e Spirito Santo, che porta il Verbo a incarnarsi e dare la sua vita, non 
poteva non riversarsi in ciascuno di noi. 
 
G. Per fare memoria della propria vocazione alla vita della Grazia e alla missione di catechista, il sacerdote 
(o chi al suo posto) chiama ciascuna/o per nome e il chiamato risponde:  “Eccomi!” 

❶ 
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Quindi ciascuno va verso l'altare per ricevere dal sacerdote un piccolo lumino acceso, simbolo della vita e 
della fede. 
 
G. Ascol amo ora un brano tra o dal Vangelo di Ma eo. 
 
C. Dal Vangelo di Ma eo (10,1-12) 
Chiama  a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiri  impuri per scacciarli e guarire ogni ma‐
la a e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di 
Zebedeo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Ma eo il pubblicano; Giacomo, figlio 
di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. 
Ques  sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro:  «Non andate fra i pagani e non entrate nelle ci à 
dei Samaritani; rivolgetevi piu osto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, 
dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i mor , purificate i lebbrosi, scaccia‐
te i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né de‐
naro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora 
ha diri o al suo nutrimento.  
In qualunque ci à o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete par . 
Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Parola del Signore 
T. Lode a te, o Cristo. 
 
Breve spazio di meditazione 
 
Canto: VIENI, VIENI, SPIRITO D’AMORE 
 
Vieni, vieni, Spirito d’amore, 
a suggerir le cose di Dio. 
Vieni, Vieni, Spirito di pace, 
a insegnar le cose che Dio ha de o a noi. 
Vieni, Spirito, dai qua ro ven , 
vieni tu dentro di noi. 
Insegnaci ad amare, insegnaci a pregare, 
insegnaci a lodare Iddio.  
 
G. Tu  insieme preghiamo con le parole di S. Francesco d’Assisi: 
 
T. Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace. 
Dove c’è odio, io por  amore. Dove c’è discordia, io por  l’unione. 
Dove c’è errore, io por  la verità. Dove c’è dubbio, io por  la fede. 
Dove c’è disperazione, io por  la speranza. 
O Divino Maestro, che io non cerchi tanto di essere consolato quanto di consolare. Non di essere com‐
preso quanto di comprendere. Non di essere amato, quanto di amare. Infa : donando si riceve, dimen ‐
candosi si trova comprensione, perdonando si è perdona , morendo si risuscita alla vera Vita. 
 
2° L. Santa Maria, Serva della Parola, Serva a tal punto che, oltre ad ascoltarla e custodirla, l'hai accolta 
incarnata nel Cristo, aiutaci a me ere Gesù al centro della nostra vita. Fa' che ne sperimen amo le sug‐
ges oni segrete. Dacci una mano perché siamo degni della bea tudine di chi sa ascoltare. Amen 
 
G. Ascol amo ora alcuni passi di papa Francesco ai Catechis  
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1°L. “Il mistero di Dio si scopre “in ginocchio”, ovvero con l’umiltà, ed è per questo che Cristo si fa cono‐
scere più facilmente dai poveri. Nel Vangelo di Luca, Gesù so olinea come il Padre abbia nascosto le cose 
divine “ai do  e ai sapien ” e le abbia “rivelate ai piccoli”. Tale conce o rivela il significato dell’espres‐
sione “poveri in Spirito” che indica l’umiltà di chi è aperto alla realtà trascendente. 
Lui ci fa conoscere il Padre, ci fa conoscere questa vita interiore che Lui ha. E a chi rivela questo il Padre? 
A chi dà questa grazia? Ai “poveri in spirito” che sono coloro che hanno il cuore come i piccoli, che sono 
capaci di ricevere questa rivelazione, il cuore umile, mite, che sente il bisogno di pregare, di aprirsi a Dio, 
si sente povero. 
Questa umiltà e questa povertà spesso dife ano nelle persone acculturate: tan  possono conoscere  la 
scienza, la teologia pure, tan ! Ma se non fanno questa teologia in ginocchio, cioè umilmente, come pic‐
coli, non capiranno nulla. Ci diranno tante cose, ma non capiranno nulla. 
La povertà, invece, intesa non tanto come condizione sociale, quanto come a eggiamento interiore, ren‐
de capaci di ricevere  la Rivelazione che  il Padre dà  tramite Gesù, a raverso Gesù,  il quale si manifesta 
non come un “capitano”, un “generale di esercito” o un “governante potente”, ma come un “germoglio”, 
come ricorda un passo del profeta  Isaia: “In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di  Iesse”  (Is 
11,1‐10). 
Come un germoglio, infa , Gesù è umile, è mite, ed è venuto per gli umili, per i mi , a portare la salvezza 
agli ammala , ai poveri, agli oppressi. Il mistero di Gesù è proprio quello di abbassarsi, di annientarsi, di 
umiliarsi, portando la salvezza ai poveri, a quelli che sono annienta  da tante mala e, pecca  e situazio‐
ni difficili. Fuori da questa cornice non si può capire il mistero di Gesù. 
Chiediamo al Signore di avvicinarci più al suo mistero e di farlo sulla strada che Lui vuole che noi faccia‐
mo: la strada dell’umiltà, la strada della mitezza, la strada della povertà, la strada del sen rci peccatori. 
Così Lui viene a salvarci, a liberarci”.  
 
2° L. Santa Maria, Serva del Signore, che   sei consegnata anima e corpo a Lui, e hai fa o l'ingresso nel 
suo casato come collaboratrice  familiare della sua opera di salvezza, donna veramente alla pari, che  la 
grazia ha introdo o nell'in mità trinitaria e ha reso scrigno delle confidenze divine, domes ca del Regno, 
che hai interpretato il servizio non come riduzione di libertà, ma come appartenenza irreversibile alla s r‐
pe di Dio, noi   chiediamo di amme erci alla scuola di quel diaconato permanente di cui ci sei stata impa‐
reggiabile maestra. 
 
3° L. Tu che hai sperimentato le tribolazioni dei poveri, aiutaci a me ere a loro disposizione la nostra vita, 
con i ges  discre  del silenzio e non con gli spot pubblicitari del protagonismo. Rendici consapevoli che, 
so o le men te spoglie degli affa ca  e degli oppressi, si nasconde il Re. Apri il nostro cuore alle soffe‐
renze dei fratelli. E perché possiamo essere pron  a intuirne le necessità, donaci occhi gonfi di tenerezza 
e di speranza. 
 
G. E ora, a cori alterni, lentamente per poterla interiorizzare, ci rivolgiamo a Maria, “serva della Parola”, 
con la preghiera di papa Francesco: 
 
Vergine e Madre Maria, tu che, mossa dallo Spirito, hai accolto  il Verbo della vita nella profondità della 
tua umile fede, totalmente donata all’Eterno, aiutaci a dire il nostro “sì”, nell’urgenza più imperiosa che 
mai, di far risuonare la Buona No zia di Gesù. 
 
Tu ricolma della presenza di Cristo, hai portato la gioia a Giovanni, il Ba sta, facendolo esultare nel seno 
di sua madre. Tu,  trasalendo di giubilo, hai cantato  le meraviglie del Signore e hai  radunato  i discepoli 
nell’a esa dello Spirito, perché nascesse  la Chiesa evangelizzatrice. O enici un nuovo ardore di  risor  
per portare a tu  il Vangelo della vita che vince la morte. 

 
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade, perché giunga a tu  il dono della bellezza che non si spe‐
gne. Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione, madre dell’amore, sposa delle nozze eterne, inter‐
cedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima, nella sua passione per instaurare il Regno. 
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Stella della nuova evangelizzazione, aiutaci a risplendere nella tes monianza della comunione, del 
servizio, della fede ardente e generosa della gius zia e dell’amore verso i poveri, perché la gioia del 
Vangelo giunga fino ai confini della  terra e nessuna periferia  sia priva della  sua  luce. Madre del 
Vangelo vivente, sorgente di gioia per i piccoli, prega per noi. Amen.  
 

G. Ora tu  insieme proclamiamo la preghiera che ci è stata consegnata nel Ba esimo: Padre No‐
stro…. 
 
(Il Celebrante imparte la benedizione) 
 
C. Ci/Vi benedica tu  Dio onnipotente: Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen.  
 
 
Canto finale: MARIA TU CHE HAI ATTESO   
 
Maria, Tu che hai a eso nel silenzio 
la Sua Parola per noi, 
aiutaci ad accogliere  
il Figlio Tuo 
che ora vive in noi. 
  
Maria, tu che sei stata così docile 
davan  al Tuo Signor,  
aiutaci ad accogliere  
il Figlio Tuo 
che ora vive in noi. 
 
Maria, Tu che hai portato dolcemente 
l’immenso dono d’amor, 
aiutaci ad accogliere  
il Figlio Tuo 
che ora vive in noi. 
 
Maria, Tu che umilmente hai sofferto 
del Suo ingiusto dolor,  
aiutaci ad accogliere  
il Figlio Tuo 
che ora vive in noi. 
  
Maria, Tu che ora vivi nella gloria 
insieme al Tuo Signor, 
aiutaci ad accogliere  
il Figlio Tuo 
che ora vive in noi. 
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❷     IL CATECHISTA SECONDO PAPA FRANCESCO      ❷ 
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Chi educa si trova spesso disorientato di fronte all’educazione dei preadolescen . Vista la loro irrequietez‐
za non è sempre  facile comunicare con  loro, capire cosa vogliono o aiutarli a ragionare. Come tra arli? 
Non sono più bambini e neppure adolescen . Di fa o anche la psicologia si dimostra in difficoltà di fronte 
a questa fase evolu va tanto che alcuni non esitano a parlare della stessa come di un’“età negata”. È ne‐
cessario considerare la preadolescenza come una tappa evolu va autonoma e di come questa età rappre‐
sen  una fase di transizione breve verso l’adolescenza. Allora dobbiamo chiederci anzitu o chi è il prea‐
dolescente oggi e in che modo i contes  non formali e informali hanno influenza su di lui? 
La preadolescenza rappresenta una fase dello sviluppo umano, un’età compresa tra i dieci e i qua ordici 
anni. È stata definita come un’età cri ca, difficile, complessa, delicata. La preadolescenza qualche volta 
assomiglia ad un ciclone o a qualcosa che me e in discussione tu o. Ques  anni possono essere cara e‐
rizza  da incertezze, confli  e difficoltà tanto per gli adul  (genitori‐insegnan ‐educatori) che cercano di 
comprendere i ragazzi quanto per i ragazzi stessi, comba u  fra il volere e non volere essere compresi. Il 
nucleo della personalità è ancora  in divenire,  frammentario,  fragile. La preadolescenza è un’età di pro‐
gressivo assestamento che pone i presuppos  per una stabile definizione di sé. La preadolescenza, quindi, 
è un’età di passaggio molto delicata perché  il più delle volte tale passaggio è muto, senza parole, quasi 
inavver to. 
Quel tenero bambino e quella dolce bambina che si era convin  di conoscere bene mostrano aspe  nuo‐
vi, comportamen  inaspe a , a eggiamen  sconosciu  fino a quel momento. Tali trasformazioni porta‐
no con sé l’emergere di nuove potenzialità, di nuovi desideri che spingono al raggiungimento dell’autono‐
mia e verso la costruzione dell’iden tà adulta. La preadolescenza rappresenta “l’età delle grandi migrazio-
ni”: da un corpo infan le verso un corpo adulto, dalla famiglia come unico punto di riferimento all’ingres‐
so nel gruppo dei pari, da un pensiero basato sulla logica opera va ad uno fondato su quella formale, da 
un forte senso di appartenenza scolas ca ad un senso cri co nei confron  della stessa, da una religiosità 
legata alla frequenza della chiesa all’avvio di una religiosità più sogge va e personalizzata, da una defini‐
zione di sé fondata sull’iden ficazione all’elaborazione di una propria iden tà personale e sociale. 
Vista l’importanza di capire ciò che contraddis ngue la preadolescenza, veniamo ora a considerare l’insie‐
me dei compi  di sviluppo  pici di questa età: 
 
Sviluppo fisico e sessuale 
 Verso la ristru urazione dell’iden tà corporea; 
 Verso l’acce azione del proprio corpo; 
 Inizio della conoscenza e integrazione delle pulsioni sessuali; 
 Verso il consolidamento delle condo e di genere; 
 Primi Incontri con l’altro sesso e innamoramento. 
 
Sviluppo cogni vo 
 Accrescere la propria capacità cri ca; 
 Accrescere la propria capacità di rifle ere e risolvere i problemi; 
 Verso la capacità autoriflessiva. 
 
Sviluppo sociale 
 Emanciparsi dalla famiglia; 
 Stabilire relazioni più profonde di amicizia; 
 Avere un gruppo di amici; 
 Allargare l’orizzonte dei propri interessi; 
 Verso nuove forme di socializzazione; 
 Verso un autonomia e definizione di sé. 

I  :  ’ ’    
(D  A  R )  ❸ 



 13 

Le parole chiave di questa fase evolu va sono: RISPERIMENTAZIONE e AMBIVALENZA 
La  risperimentazione  è  cara erizzata  dal:  cambiamento  fisico  –  cambiamento  del modo  di  pensare  – 
cambiamento delle competenze. Il preadolescente in questa fase si risperimenta nelle conquiste evolu ‐
ve fa e fino a quel momento; con il suo bagaglio di competenze e conoscenze si accinge a scalare la ve a 
della crescita;  verifica se ciò che ha appreso fino a quel momento gli sta bene o no. 
L’ambivalenza  è:  connessa  ai dubbi,  alle perplessità  ed  alle  contraddizioni  piche  di questa  età  che  il 
preadolescente manifesta con nuamente con il suo comportamento; legata al fa o che il preadolescente 
si trova ad un bivio della sua vita; collegata al fare dei passi avan  verso la maturità ma anche al fermarsi 
e/o fare dei passi indietro verso la fanciullezza. 
Educare un preadolescente  implica  insegnare  loro a usare  il proprio pensiero,  le  loro emozioni e  il  loro 
comportamento, in modo che siano responsabili di se stessi e sappiano risolvere i problemi che di volta in 
volta si troveranno ad affrontare nella vita. 

Ritengo i seguen  pun  le fondamenta educa ve su cui costruire una sana ed equilibrata crescita per un 
preadolescente che un educatore dovrebbe sempre tener presente come bussola per orientarsi nel diffi‐
cile compito educa vo a cui è chiamato: 
 educare a pensare; 
 educare all’espressione emo va; 
 educare alle regole; 
 educare ai valori; 
 educare ad uno s le coopera vo; 
 educare alle capacità cri che, crea ve e di scelta; 
 educare alla resilienza; 
 educare alla fede. 
 
Queste diverse dimensioni sono quelle che cos tuiscono una stru ura fondamentale della persona. Solo 
educando a ciascuna di esse ed educando a tu e nella loro interdipendenza è possibile veramente parla‐
re di educazione della persona e dare ad ogni ragazzo che cresce una stru ura armonica, che è anche 
condizione per il suo benessere. 
Se l’educazione deve essere un’esperienza forte, intenzionale, dalla quale dipende la qualità della cresci‐
ta in umanità delle nuove generazioni, occorre che essa sia sostenuta da un proge o esplicito, che è in‐
sieme pensiero e decisione, sguardo al futuro e radicamento nel presente. Il termine proge o parla so‐
pra u o della determinazione con cui ci si dispone per raggiungere obie vi che si hanno a cuore; l’ave‐
re un proge o realizza  l’intenzionalità che deve contraddis nguere  la pra ca educa va. Un proge o si 
qualifica per il suo orientamento ai valori, per i principi fondamentali a cui si ispira, per l’idea di persona 
che assume; per la coerenza con cui unifica gli aspe  ideali e quelli concre ; per la forza con cui l’idea di 
persona e i valori di essa ispirano i metodi, gli a eggiamen  quo diani, le scelte e lo s le delle relazioni. 
È cara eris co di un proge o educa vo ricondurre ad unità i diversi elemen  dell’esperienza educa va, 
in un processo che corrisponde all’unità della persona ed educa a vivere come persone unificate. Essere 
educatori che assumono con responsabilità questo compito significa in primo luogo dedicarsi alla ricerca 
e alla elaborazione di un proge o educa vo che pensi al futuro guardando all’oggi dei ragazzi. 
Educare a pensare, all’espressione emo va, alle regole, ai valori, ad uno s le coopera vo, allo sviluppo 
delle capacità cri che, crea ve e di scelta, alla resilienza e alla fede: un proge o educa vo credibile de‐
ve oggi dichiarare come intende favorire la maturazione dei ragazzi in ordine a ques  aspe  che, come 
cara erizzano e qualificano  la vita di una persona, cosi debbono qualificare  i percorsi educa vi che ne 
sostengono la crescita. 
In psicologia dell’educazione parliamo di efficacia educa va che avviene principalmente grazie all’auten‐
cità dei rappor  umani ricchi di amorevolezza, sostegno, pazienza e comune ricerca del bene personale 

e sociale. Sono convinto, inoltre, delle profonde potenzialità insite nei giovani. Il buon clima relazionale 
della famiglia e dell’ambiente educa vo è come una pioggia primaverile che perme e al bene di emer‐
gere e radicarsi nel fiore della giovinezza. 
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L’emergenza educa va oggi si pone come la necessità di diventare un vero “ingegnere dei pon ”: per‐
sone che sanno costruire pon  di relazioni generazionali e che non perme e che qualcosa o qualcun 
altro costruisca delle mura invece che dei pon . Si potrebbe riscoprire, nei nostri tempi, la figura tradi‐
zionale e  significa va di San Cristoforo, che porta  sulle  spalle un giovano o, a raversando  il fiume, 
pieno di corren  pericolose: simbolo della preadolescenza. Infa  avere accanto una figura adulta, si‐
gnifica va, amata, impegnata, ma prima di tu o presente (anche fisicamente) esprime probabilmente 
il vero bisogno di un ragazzo di oggi. 
Aiutare un ragazzo nella ricerca dell’iden tà, della sua individualizzazione e socializzazione contempo‐
raneamente, diventa una sfida per  le figure adulte  impegnate sia come genitori che come educatori. 
“Chi vuole essere amato bisogna che faccia vedere che ama” con questa frase Don Bosco, che ripeteva 
spesso agli educatori ed è valida anche oggi, so olinea il bisogno dei giovani, educandi e figli, di creare 
profonde relazioni umane. Si deve evidenziare che alcuni conce  educa vi (quelli fondamentali) sono 
trasversali nel tempo e non hanno confini culturali. 
La voglia di saper applicare e trasme ere il bene che gli educatori vogliono dare ai propri ragazzi si può 
collegare ad un’altra massima di Don Bosco valida ancora oggi per tu  gli educatori: “Non basta che 
voi amiate i ragazzi, occorre che essi si sentano ama ”. Dalle ricerche svolte e dalle osservazioni fa e, 
emerge che la seconda parte di questa frase, trova diverse difficoltà nella sua applicabilità e forse, an‐
che per questo mo vo, parliamo oggi di una vera emergenza educa va. Da un lato ci si preoccupa del 
futuro delle nuove generazioni, dall’altro ci si preoccupa ancora di più delle “incapacità” delle figure 
significa ve degli adul  che non “riescono” a “fare il proprio mes ere”: genitori, insegnan , educatori 
e sacerdo . 

Diverse analisi, di cara ere sociologico, psicologico, pedagogico e di altro  po, so olineano che la diffi‐
coltà sta nella consapevolezza di voler essere e saper essere maestri, pastori, padri e madri buoni nei 
confron  dei propri figli. Vorrei so olineare personalmente la differenza di significato tra la parola buo-
no e il conce o di saper essere e saper fare il buono. Secondo la mia esperienza risulta che mol  adul  
trovino difficoltà nell’essere buoni. L’esigere, l’accompagnare, il comprendere, il guidare, il tes moniare 
sono conce  che non sempre trovano adul  ben dispos  ad accoglierli.  Il successo educa vo dipende 
dalla qualità degli adul , specialmente dalla relazione significa va che essi riescono a costruire tra loro e 
i giovani. 
Uno dei compi  essenziali degli educatori di oggi, e contemporaneamente una competenza necessaria 
da acquisire, consiste nel conoscere e sapere accompagnare l’inevitabile disagio psichico‐ evolu vo, spe‐
cialmente nell’età preadolescenziale e adolescenziale. È da so olineare che questo disagio può, anzi do‐
vrebbe avere un percorso normale con conseguenze posi ve sia per il giovane che per il suo ambiente 
educa vo di appartenenza. Conoscere le dinamiche che avvengono durante il processo di crescita, leg‐
gerne i segnali sia verbali che non che i giovani trasme ono, e intervenire in modo adeguato e consape‐
vole in modo intenzionale, è la sfida e il compito degli educatori di oggi. 
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DATA: SABATO 29 AGOSTO 2015 

ORARIO: 9.30‐11.30 

SEDE: OPERE PARROCCHIALI DI LAGHETTO ‐ VI

 

Ufficio diocesano per l’evangelizzazione e la catechesi - VICENZA 

8° incontro diocesano  
degli animatori dei gruppi di catechiste/i 

e accompagnatori dei genitori 

OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA 
 
Tu  conosciamo  le fragilità,  le fa che 
e  le  ferite alle quali è esposta  oggi  la 
famiglia.   
Mentre  rimane  impegno  costante 
delle  comunità  cris ane  esprimere 

forme di vicinanza e di sostegno pasto‐
rale  e  spirituale  agli  sposi,  dobbiamo 
pensare ai genitori cris ani come  i pri‐
mi  educatori  nella  fede.  Con  il  dono 
della vita, essi desiderano per  i propri 
figli anche il bene della fede.   

Proprio per questo  la comunità cris a‐
na  deve  alla  famiglia  una  collabora‐
zione  leale ed esplicita, considerando‐
la  la prima alleata di ogni proposta ca‐
techis ca  offerta  ai  piccoli  ed  alle 
nuove generazioni. 
(Da: Incontriamo Gesù, Orientamenti per l’annun‐

cio e la catechesi, 28) 

INVITATI 
 Gli  animatori  dei  gruppi  di  catechiste/i 

a vi e accompagnatori dei genitori 
 Chi  intende  svolgere  il  servizio  di  anima‐

tore per zone/unità pastorali 
 Almeno un animatore per zone/unità pas‐

torali 
 Quan  sono interessa  al tema (presbiteri 

e religiose/i). 
 

Sarà  un’esperienza  di  laboratorio  che  ci  pre-
parerà  al  39°  Convegno  diocesano  dei  cate-

chis  e proseguirà con i LABORATORI ZONALI.
 
Si  consiglia  vivamente di  segnalare  la propria 

partecipazione  ‐ per mo vi organizza vi ‐ alla 
Segreteria dell’Ufficio per  l’evangelizzazione e 

la catechesi entro giovedì 27 Agosto 2015  
 0444/226571 
 catechesi@vicenza.chiesaca olica.it 

 

GLI OCCHI DEI GENITORI 
SONO LA PRIMA MAPPA DEL MONDO 
Accompagnare i genitori  nel  cammino  
di fede dei figli 
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